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EDITORIALE – di Ezio Paganin 
  
DUE FIERE SUL TEMPO LIBERO DUE ESPERIENZE: VICENZA E UDINE  
 
Vicenza: fiera del tempo libero 14 -15 – 16 marzo 2025 
 
La manifestazione si articola su sei differenti saloni tra cui Camper e turismo dove Alpe Adria all’aria 
aperta ha il proprio stand.   
È un piacere e una soddisfazione avere uno stand continuamente frequentato da visitatori senza 
soluzione di continuità.  
Fra questi molti Camperisti, Campeggiatori e persone interessate all'attività turistica e sportiva 
all'aria aperta. Non ci siamo limitati a consegnare dépliant e brochure. 
 
Senza fretta, i responsabili dei club aderenti a “Alpe Adria all’aria aperta”, hanno dedicato a ogni 
visitatore, dopo aver chiesto l’interesse, il tempo necessario per illustrare il proprio territorio: 

✓ percorsi in montagna del Triveneto,  
✓ le ciclabili,  
✓ il Delta del Po 
✓ altre località e servizi che i comuni, i privati possessori di aree camper hanno organizzato per 

accogliere il turista itinerante e promuovere il territorio. 
✓ Non c'è stato un visitatore che ci abbia ringraziato e ci ha chiesto i nostri dati e riferimenti 

per mantenere vivi i rapporti reciproci. 
  
Nell’occasione abbiamo presentato il progetto "aree camper e caravan" di Alpe Adria all'aria aperta” 
che vuole essere di sostegno e promozione dei comuni e di privati dai quali riceviamo 
documentazione pubblicitaria, sia per le aree attrezzate, sia per promuovere e far conoscere i loro 
borghi e le attrazioni. Ci dimostrano gratitudine ogni volta. 
 
Con il progetto “aree camper e caravan”, Alpe Adria all’aria aperta” sta realizzando un servizio reale, 
rivolto ai comuni e privati che investono nel turismo itinerante di alta qualità. Questa è una attività 
che spontaneamente Alpe Adria all’aria aperta fa da sempre. 
 
Udine: fiera del tempo libero 5 -6 aprile 2025 – “buona la prima” 
 
Ho apprezzato il sito, non il solito capannone bensì una città fiera in un impianto urbanistico di una 
bellezza unica.  

Un luogo di forte impatto storico 
dove passato e futuro si 
incontrano in un percorso 
immersivo e emozionale in 
sinergia con l’innovazione 
tecnologica. Un plesso dedicato ai 
convegni realizzato con contenuti 
multimediali quali video, audio, 
foto che approfondiscono il 
contesto culturale e turistico con 
elementi e strategie coinvolgenti 
di fruizione. I plessi dediti 

all’esposizione di un’architettura industriale dell’inizio novecento, che permettono all’interno  
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un’ampia illuminazione e areazione, sorretta da pilastrini in acciaio e murature in mattoni a vista. 
L’impianto urbanistico è costituito da vie e piazze all’aperto dove la gente può fruire da un plesso 
espositivo all’altro in comodità. Il tutto è corredato da spazi verdi e da un canale “Ledra” che dalle 
foci del Torre attraversa il sito fieristico, allora funzionale alla Filanda. 
Anche alla fiera di Udine, si ripete come a Vivenza, il piacere e la soddisfazione di avere uno stand 
continuamente frequentato da visitatori senza soluzione di continuità. Fra questi molti Camperisti, 
Campeggiatori e persone interessate all'attività turistica e sportiva all'aria aperta. Sono convenuti 
alla fiera, che apriva dopo vent’anni di sosta, oltre duecento camper. 
L’apertura del plesso fieristico è avvenuta grazie a Multi Media Tre, all’impegno di Alpe Adria all’aria 
aperta, dove Marco Valentini, vice presidente e Gianantonio Palezza, segretario, che si son dati un 
bel da fare per organizzare questa iniziativa convincendo i dirigenti dell’Ente Fiera di Udine e Gorizia 
dell’opportunità. 
Udine: fiera del tempo libero 5 aprile 2025 – “convegno” 
Diverso da quello di Vicenza che è stato partecipato da relatori e partecipanti esperti del settore del 
turismo itinerante. D'altronde il convegno aveva l’obiettivo di presentare la neo Federazione “Alpe 
Adria all’aria aperta” e il suo progetto “aree camper e caravan”. 
Il convegno di Udine è stato partecipato da politici: sindaci, parlamentari, consiglieri regionali, 
presidenti delle fiere di Udine e Pordenone. D'altronde lo scopo del convegno era diverso, vale a 
dire quello di trovare attenzione e disponibilità della politica di sostenere e finanziare la 
realizzazione di nuove aree camper e il progetto di Alpe Adria all’aria aperta, sullo stesso tema. 
In sostanza è stata una passerella di politici autoreferenziale che comunque ha promosso un 
confronto, anche in contradittorio. Dopo l’inaugurazione delle stesse aree camper non è stato fatto 
molto per il migliorare la loro accoglienza dei visitatori. Ne i comuni proprietari hanno considerato 
che la stessa area camper non era un semplice di approdo, bensì una   connessione col territorio da 
sviluppare.  
Comunque il convegno in seno alla fiera di Udine, ha prodotto una attenzione e disponibilità di 
investire sul turismo itinerante e sulla continuazione della fiera per il futuro.  
L’esposizione di Wiliam Dal Negro ha posto in evidenza cosa si può fare per un borgo e/o una città 
il cui comune è proprietario di un’area camper, per farla divenire davvero una connessione con il 
centro urbano e con le risorse disponibili del territorio circostante. 
L’intervento del presidente nazionale e del triveneto della F.A.I.T.A. Alberto Granzotto ha 
confermato la sua attenzione al progetto di Alpe Adria all’aria aperta, dicendo testualmente “per 
quanto riguarda quello che oggi è stato detto sulle aree camper, sono pienamente d’accordo”.  
Mi auguro che questa dichiarazione del presidente della F.A.I.T.A. nazionale, una persona 
competente e autorevole nel settore, sia di buon auspicio per il futuro.    
Ringrazio vivamente Michela Bagatella, giornalista di PleinAir e amica di Alpe Adria all’aria aperta, 
che ha dato il suo prezioso contributo nella moderazione capace del convegno.   
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PROGETTO AREE CAMPER – CARAVAN – di Ezio Paganin 
analisi di un campione di 110 aree attrezzate- 1803 stalli  

Premessa  
Il progetto Aree camper e caravan è stato presentato al convegno a carattere Nazionale di Vicenza 

il 28.10.2023 a cui hanno partecipato, (direttori/presidenti) APC, ASSOCAMP, PleinAir, FAITA, e altri. 

Vedo Alberto GRANZOTTO che ringrazio per il contributo. Alpe Adria A.A. continuerà a proporre nel 

Nord-est il progetto, del quale il 5 aprile esaminiamo i risultati di un campione di 110 A.A. in Veneto 

e FVG. Grazie ai Club aderenti ad Alpe Adria all’aria aperta, che sono in buona parte delle APS, (L. 

117 del 2017 riforma 3° settore), che tessono continuamente i rapporti con i Comuni, Regioni e le 

organizzazioni pubbliche e private interessare a sviluppare iniziative verso il turismo itinerante, oltre 

a mantenere attive le attività ludiche che caratterizzano il settore. Un esempio lo è le aree camper 

negli ospedali, i cui progetti sono in realizzazione a Vicenza, Treviso, Venezia, Udine, Rovigo, Padova, 

Belluno (fatto), con la collaborazione delle associazioni per i Diritti del Malato. La Federazione Alpe 

Adria all’aria aperta ha richiesto alle giunte regionali del Veneto, Friuli Venezia Giulia e alle provincie 

autonome di Trento e Bolzano, di realizzare delle aree di sosta camper negli ospedali, con 

riferimento alla mozione n.407 del 15 febbraio 2023 “assistenza dei famigliari ricoverati”, approvata 

all’unanimità dal consiglio regionale del Veneto. La legge italiana lascia il compito di regolamentare 

le Aree camper ai comuni che le ospitano. In realtà queste, a mio parere, non vanno intese come 

meri punto di approdo, bensì gestite e regolamentate con metodo e cultura d’impresa. Non si tratta 

di scrivere delle norme in dettaglio, ma delle linee guida, sia riguardanti la collocazione urbanistica 

delle stesse, sia per trovare omogeneità di servizi qualitativi di sicurezza e di accessibilità. Un 

soggetto con due missioni integrate: accoglienza e promozione. Il campione esaminato in 

particolare le aree camper piccole/medie delle città e Borghi sono risorse per lo sviluppo del 

territorio. 

 

Il convegno 
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Il campione delle 110 aree attrezzate tra il Veneto e il FVG. 

Il tema portante del convegno del 5 aprile 2025 presso la fiera di Udine è stato incentrato sulla cura 

delle aree attrezzate, per i camper e caravan, come sintesi di una ricerca fatta dalla Federazione del 

Triveneto” Alpe Ardia all’aria aperta” su 110 aree attrezzate per 1803 stalli.      

Il campione esaminato, in particolare le aree attrezzate piccole e medie, delle città e borghi del 

Triveneto sono risorse per lo sviluppo socio economico e la valorizzazione del territorio se non 

trascurate. Non è sufficiente inaugurale è necessario migliorare progressivamente la qualità dei 

servizi offerti, sia per l’area attrezzata, sia per il territorio.   

L’area attrezzata non è solo un punto di approdo bensì, è una connessione con il territorio e va 

gestita e regolamentata con metodo e cultura dell’impresa che sappia accogliere e promuovere. La 

qualità è l’elemento fondamentale per andare e tornare in quei borghi e in quei territori, dove ogni 

volta appaiano in modo diverso e producono nuove emozioni.       

Questa è la motivazione per cui la Federazione del Triveneto “Alpe Adria all’aria aperta” ha ritenuto 

di verificare lo stato di cura delle 110 aree attrezzate del campione.  

Un ringraziamento personale è rivolto alla squadra di rilevatori della Federazione A.A.A.A., per la 

raccolta dati sulla frequenza di utilizzo degli stalli delle aree attrezzate del campione.  

Il campione esaminato è significativo e riguarda 100 aree attrezzate di proprietà dei comuni e 10 

private.  

Nel Triveneto ci sono 1064 comuni e 

345 aree attrezzate. 76 in FVG, 54, e 

25 rispettivamente a TN – BZ e 190 nel 

Veneto, di cui 40% grandi A.A. sul 

litorale e sul lago di Garda.    

Insufficiente far fronte al crescente 

movimento all’aria aperta. Solo nel 

Veneto, nel 2024, la regione è stata 

visitata da 8,4 milioni di turisti 

stranieri complementari, amanti 

dell’aria aperta. Sono turisti che 

principalmente hanno scelto i 

campeggi, i villaggi turistici, le aree 

attrezzate, gli agriturismi con A.A. 
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Capacità ricettiva e stagionalità  

Entriamo nei contenuti specifici e più particolari dell’analisi del campione delle 110 aree attrezzate 

del FVG e del Veneto. 88 aree attrezzate pari all’  % del campione dispone di 938 stalli, (51%) le 

rimanenti 22 aree attrezzate dispongono di 875 stalli, (49%).  

Le 88 aree attrezzate sono di piccole e medie dimensioni che viene specificato di seguito per fasce 

la disponibilità di stalli: 1) fascia fino a 5 stalli n° 69; 2) fascia da 6 a 10 n° 271; 3) fascia da 11 a 15 

n°254; 4) fascia da 16 a 20 n°334. Le 22 aree attrezzate rimanenti sono di grandi dimensioni che 

viene specificato di seguito per fasce la disponibilità di stalli: 5) fascia da 21 a 30 stalli n° 214; 6) 

fascia da 31 a 50 n° 466; 7) fascia superiore a 50 stalli n°195. 

La maggior parte delle aree piccole medie sono di pro proprietà comunale, realizzate con contributo 

pubblico ai Comuni. Spesso, come vedremo più avanti; queste aree sono poco curate e/o trascurate. 

Buona parte di queste sono gratis e dopo l’inaugurazione non ci sono stati interventi significativi di 

miglioramento per rendere l’area di sosta non solo un approdo ma una connessione con il territorio. 

La promozione dell’area attrezzata e del territorio circostante è fatta da qualche portolano e/o 

banca dati. L’intervento della proprietà e dei finanziatori è pressoché inesistente.  

Ottimale invece la vicinanza ai borghi e città delle piccole aree attrezzate che facilità l’integrazione 

con i visitatori come di seguito specificato: 

86 aree attrezzate pari al 78% del campione distano dalla città o borgo meno di 1000 metri, di cui 

73 meno di 600 metri. Ottimale perché si integra e si correla al turismo escursionistico che ha il 

pregio di essere reversibile: si va e si ritorna in quei luoghi che non hanno mai lo stesso volto e che 

producono a ogni ritorno nuove emozioni. 

Delle aree attrezzate 

del campione, e in 

particolare di quelle 

piccole medie risulta 

con basso indice di 

copertura gli stalli 

disponibili in tutte le 

stagioni. In primavera 

l’indice di copertura 

medio è del 20% In 

estate non supera il 

50%, in autunno il 

30%, in inverno il 10%. 

Viceversa le aree 

attrezzate più grandi e 

di più recente 

realizzazione 

registrano un indice di 

copertura maggiore. In estate è del 90%, in autunno 80% e in inverno del 70%. Aree attrezzate 

collegate con gli impianti sportivi invernali.    

 

Q     à            à     ’          zz      

La valutazione dell’ospitalità delle aree attrezzate del campione è stata realizzata con i parametri 

specificati nella tabella seguente. 
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  Semiabbandono  Erba alta, suolo fangoso, pavimentazione sconnessa 

Poco curata Erba non mantenuta regolata, stalli non a livello, sporcizia, servizi non 

funzionan : c.s.   allacci – illuminazione  

Trascurata Scarico intasato, carico poco igienico, allacci elettrici fuori uso tutti o in 

parte, illuminazione assente o non funzionante, cassonetti non 

svuota /sporchi.  

Sufficiente Servizi igienici assen , assistenza assente o quasi, assistenza telefonica che 

non risponde, pavimentazione a blocchetti sconnessi 

Buona Tutti i servizi funzionan : c.s., allaccio elettrico, sbarra, recinzione, 

illuminazione, videosorveglianza, raccolta rifiu  differenziata, 

pavimentazione in mattonelle senza fughe, wi fi.  

ottima Come buona più presenza dell’operatore e accessibilità ai disabili. 

 

Sulla base della rilevazione riportata nella tabella su indicata è stata stimata la necessità di 

investimenti per tipologia di intervento come evidenziato dal seguente istogramma.   

 

 
Di seguito le motivazioni le motivazioni degli investimenti ritenuti necessari per tipologia di 

intervento.  
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Esempio dello 

stato di dei servizi 

di carico e scarico 

di alcune aree 

attrezzate del 

campione 

esaminato. 

La foto in alto a 

sinistra è molto 

diffusa nel 

campione delle 

110 aree 

attrezzate.  

Quella in alto a 

destra similare alla 

precedente 

La foto in basso a 

sinistra evidenzia 

un’area  

Connessione col territorio attrezzata in stato di abbandono. Quella a destra di recente 

realizzazione è adeguata alle aspettative.  

inesistente o quasi 
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La connessione delle aree attrezzate del campione esaminato purtroppo evidenzia l’assenza di 

iniziative, da parte delle proprietà, volte a connettere il centro urbano e il territorio circostante al 

turismo itinerante. Bisogna fare di più. 

  

 
L                       z     A    A        ’            

 

Formare una 

aggregazione tra comuni, 

regioni e enti pubblici e 

privati del triveneto per 

realizzare un punto di 

informazione, di cui Alpe 

Adria all’aria aperta fa 

parte, per valorizzare le 

aree camper e caravan 

con il tessuto urbano, con 

le risorse in esso esistenti 

e con il territorio 

circostante.   

 A A  A  
     AL   A  

1 

         A     A      A A A  A A A A 

FORNITORI SERVI I. CAMP. AREE SOSTA

SERVI IO INFORMATIVO
A COMUNI E REGIONI
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FIERA DI UDINE TEMPO LIBERO ALPE ADRIA  
di Marco Valentini 

Come tutte le cose la Fiera del TEMPO LIBERO ALPE ADRIA prima edizione 5/6 aprile 2025 a Udine 
nasce da un'idea, che abbiamo concretizzato come Federazione del Triveneto ALPE ADRIA ALL' ARIA 
APERTA (AAAA). Parte da Vicenza durante la Fiera LIBERAMENTE ma da un'idea folle del sottoscritto, 
con la consapevolezza che il nostro Gruppo non è solo di camperisti ma di Persone altamente 
qualificate ognuno per il proprio settore di impegno, una condivisione con il Direttivo che accetta 
l'ennesima sfida, ricordo che siamo nati a Vicenza, dove risiediamo come sede presso il Campeggio 
Club Vicenza ad ottobre 2023. 
Decidiamo di incontrare a Vicenza come 
accennato durante la Fiera del Tempo Libero il 
Direttivo della Società  MULTIMEDIA TRE, leader 
nel settore nel nord Italia. Cito oltre a Vicenza 
anche Bologna con LIBERAMENTE come 
importanti fiere organizzate da MULTIMEDIA 
TRE, oltre a Udine e ad altre centinaia di rassegne 
fieristiche in tutto il nord in particolare da oltre 
trent'anni. 
Perché non rilanciare l'Ente Fiera Udine 
Esposizioni, insieme? Live motive il turismo 
all'aria aperta partendo dai camper e accessori 
ma sopra tutto presenza massiccia del territorio, nello specifico con tradizione e cultura a 360°. 
Parte così un percorso itinerante per la Regione Friuli Venezia Giulia per contattare attività, enti e 
amministrazioni per un coinvolgimento diretto ed informato insieme a Giuseppe Tanesini manager 
MULTIMEDIA TRE, Gianantonio Palezza Segretario AAAA e il sottoscritto. Itinerando per tutte le 
Province del FVG abbiamo portato l'iniziativa in tutti i rivenditori di camper, raccogliendo subito 
consensi positivissimi. Con loro anche quelli di rivenditori di accessori. 
Attività  storiche e in crescita veramente entusiaste dell'idea e della macchina organizzativa. Anche 
il contesto fieristico di Udine Esposizioni considerato strategico, oltre al Triveneto, come bacino di 
interesse Austria, Slovenia e Croazia. 

L'unico scetticismo evidente era 
che Udine non organizzava Fiere di 
questo livello da quasi 20 anni.  
Parallelamente a queste prime 
importanti adesioni di base sulla 
Fiera in costruzione organizzò un 
incontro formale con il Presidente 
di Udine Esposizioni Avv. Antonio 
di Piazza che prima avevamo 
contattato informalmente per 
anticipare idea e contenuti, con 

MULTIMEDIA TRE, il Presidente Milaneschi e il manager Tanesini oltre a Palezza Gianantonio. 
Idea, contenuti e squadra passati nella sera stessa in CDA Ente Fiera, si parte! 
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Capofila MULTIMEDIA TRE insieme ad Alpe Adria all'Aria Aperta, ente ospitante Udine Esposizioni. 
Non potevamo esimerci dal contattare rivenditori di bici, non dimentichiamo la ciclovia Alpe Adria, 
centinaia di migliaia di passaggi ogni anno, consono come proposta della vita all'aria aperta correlata 
ai camper. Tra Trieste e Udine in particolare risposte positive tra attività storiche ed emergenti. 
Il concetto di territorio si concretizza con evidenza con i contatti con il Comune di Cividale dove, 
tramite l'Assessore Ruolo, entriamo in contatto con il neo nato Distretto del Commercio Corte 
Natisonis, oltre 80 attività  associate e partecipazione di 11 comuni tra le Valli del Natisone e la Val 
Torre. Tradizioni che passano dall'enogastronomia, alla storia, dalla cultura alle splendide Valli del 
Natisone alla Val Torre, alla grande Guerra ecc.. 
Passando per la Val Saisera, Val canale canal del ferro raccogliamo anche la partecipazione del 
centro turistico Kill resort, nel quale questa estate nascerà la più importante area camper in Europa 
in termini di servizi di altissima qualità.  Siamo nel parco del Tarvisiano sotto il Montasio. 
Partendo dalla Val Resia viene organizzato un incontro, presso San Giorgio all'interno del Parco delle 
Prealpi Giulie con amministrazioni locali, associazioni ed Ente Parco. 
Risultato: la partecipazione, attraverso il Parco della Biosfera delle Prealpi Giulie di altri 11 comuni, 
un successo che parte da lontano grazie ai rapporti e le collaborazioni che il club Federati Alpe Adria 
all'Aria Aperta hanno avuto negli anni. 
Attività all'aria aperta non è solo camper ma 
anche campeggiatori. Alla Fiera del TEMPO 
LIBERO ALPE ADRIA ha partecipato anche 
FIASCARIS un'icona storica come attività per 
gli amanti della montagna, del mare e di tutto 
ciò che è campeggio, accessori e tanto altro. 
Non solo la Friulana Subaquei di Udine, il 
Vespa Club Udine, il Moto Club Morena , il 
più  grande club d'Italia delle Ape, auto 
storiche, microcar.... 
L'idea in movimento si è concretizzata. Tanto 
che in itinere c'è l'ingresso parziale nel 
progetto di PROMOTURISMO FVG come promotrice dell'Evento, in quanto impegnata alacremente 
nel periodo dedicato alla fiera di Udine in altri contesti, vedasi l'importante fiera concomitante di 
Erba. Non nascondo che anche la contemporanea fiera di Verona Vinitaly ha condizionato alcune 
eccellenti partecipazioni del territorio che si raccomandano per il prossimo anno un cambio di date, 
che probabilmente avverrà. Tra i big partecipanti PLEINAIR, partner ALPE ADRIA ALL' ARIA APERTA 
che dopo diversi anni partecipa, nello stand insieme alla nostra Federazione con la Giornalista 
Dott.ssa Bagatella. 
L' eccellente e competente macchina organizzativa di MULTIMEDIA TRE a completare un pacchetto 
fieristico ricco di offerte al pubblico con un padiglione dedicato agli animali ed uno dedicato al 
mondo ollistico. 
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Dopo troppi anni tutti e quattro i padiglioni fieristici di Udine 
Esposizioni pieni, in termini soprattutto di qualità oltre che di 
offerta. Seppur piccola, un pregio piuttosto che un difetto con i 
suoi 14.000 mq l'idea ha preso spazi e proposto un prodotto 
nuovo, non strettamente commerciale, il territorio che si 
autopromuove tra le maschere del carnevale di Pulfero e la 
musica della Val Resia, tra gli assaggi di piatti tipici prodotti dalla 
scuola Civiform alle degustazioni di vini del territorio. Che sia 
piccola ritengo sia un pregio perché può proporre solo eventi di 
altissimo livello. 
La conferenza stampa di presentazione un momento ufficiale e 
solenne di un Evento atteso per anni frutto di sinergia e 
collaborazione fra Ente Fiera Udine Esposizioni, Agenzia 
Multimedia tre e Federazione Alpe Adria all' Aria Aperta. 
In tale contesto già si parlava della prossima edizione alla luce 
delle prevendite, delle registrazioni di camperisti per il 
parcheggio, quasi 200 (per fare un paragone a Vicenza durante 
il primo anno di Fiera se ne iscrissero una sessantina) un successo annunciato ma non scontato. 
Diversi sono stati i sopralluoghi in Fiera a Udine dell'ultimo momento per le varie necessità, bello 
rivedere nascere il quartiere fieristico attraversato romanticamente dal canale Ledra con una 

struttura unica ed accogliente che la 
contraddistingue. 
Il 4 aprile comincia l'accoglienza programmata per 
i camperisti, grazie al contributo del Campeggio 
Club Udine APS e del Campeggio Club Padova. 
Parallelamente l'allestimento del nostro stand, al 
padiglione 5. 
L'INAUGURAZIONE un momento di festa per tutti, 
riscaldata da un sole primaverile. 
Istituzioni di altissimo livello, l'Onorevole Rizzetto, 
presidente della II Commissione lavoro al Governo, 
il presidente della Camera di Commercio di 

Pordenone e Udine Dott. Da Pozzo (maggiore azionista della Fiera), l'assessore regionale fvg al 
turismo Bini, i consiglieri regionali fvg Maurmair e Novelli, i Sindaci di Udine e Martignacco oltre al 
padrone di casa di Ente Fiera Udine Esposizioni Avv. Di Piazza. 
Ma sopratutto tanta tanta gente oltre a centinaia di 
camper all'esterno ben gestiti e registrati da 
un'ottima organizzazione di accoglienza. Saranno 
oltre duecento i mezzi ricreazionali presenti da 
venerdì pomeriggio 4/4 al 6/4. 
Un importante convegno sempre organizzato da ALPE 
ADRIA ALL'ARIA APERTA a fare da ulteriore cornice ad 
un progetto ed un evento di altissimo livello, ed oggi 
posso dirlo, andato veramente bene. 
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Un convegno, il secondo per AAAA che ha portato avanti un discorso iniziato in quel di Vicenza. Un 
focus su 110 aree sosta camper tra FVG e Veneto, 110 pubbliche che ci riporta ad una valutazione 
di qualità medio bassa delle stesse in merito ad accoglienza, fruibilità, servizi ed accessibilità. Questo 
focus per dare ancora più peso al progetto aree sosta camper (progetto già pronto) che verrà inviato 
formalmente alle Regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 

Un successo annunciato, non scontato, quello 
della Fiera del TEMPOLIBERO ALPE ADRIA 
frutto di lavoro competente e sinergico tra i 
soggetti. Un impegno formale di tre anni in 
termini contrattuali che potrà ancora di più 
migliorare. Un anno cosi detto zero ma che 
zero non è stato, 8000 presenze in due giorni, 
circa 240 camper tra registrazioni e liberi 
accessi, oltre 100 espositori, oltre il 50 % del 
territorio, indubbiamente un'idea vincente 
tanto che a brevissimo giro ci sarà un 
coinvolgimento diretto, come detto poco 

sopra, di PROMOTURISMO per una auspicabile partecipazione diretta per il prossimo anno. Sul 
principio di far emergere appunto IL TERRITORIO, più che la parte commerciale. 

Un 
ringraziamento 

sentito al 
Direttivo AAAA 
per la fiducia che 
mi è stata 
concordata quale 
delegato per 
seguire la Fiera di 

Udine 
TEMPOLIBERO 

ALPE ADRIA, un 
successo per 
tutti. 
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RADUNO CAMPER FIERA DEL TEMPO LIBERO ALPE ADRIA 2025 

di Gianantonio Palezza 
In occasione della Fiera del tempo libero Alpe Adria tra gli altri eventi programmati da Multimedia 
tre, la Federazione Alpe Adria all’aria aperta e Fiere di Udine Gorizia, è stato organizzato un raduno 
di camper con parcheggio gratuito al parcheggio 3 di fronte alla Fiera. 

Multimedia tre, la società che organizza e gestisce molte fiere analoghe come Liberamente di 
Bologna e Fiera del tempo libero di Vicenza, nell’ambito della pubblicizzazione dell’evento su tutti i 

media disponibili, sito, face book, giornali, cartellonistica 
stradale e volantinaggio ecc. ha promosso il raduno sul 
proprio sito proponendo la prenotazione del parcheggio 
gratuito  con la possibilità per i prenotati di usufruire lo 
sconto nei due giorni di fiera sul biglietto d’ingresso da 
1 ,00€ a  ,00€ a persona per i componenti 
dell’equipaggio.La proposta ha avuto moltissime adesioni 
con oltre 200 prenotazioni. 
Era necessario compilare dei dati del camper e del 
conducente, stampare la modulistica prevista da 
presentare all’accoglienza e poi alle casse per usufruire 
dello sconto.  
L’accoglienza iniziata già nella giornata di Venerdì e 
proseguita fino a domenica è stata gestita da volontari 
della Federazione Alpe Adria all’aria aperta ed in 
particolare da soci del Campeggio Club Udine APS 
aderente alla Federazione stessa. 
Installato il gazebo i volontari hanno accolto i camper 
registrando gli arrivi, integrando la modulistica per chi non 

l’aveva a disposizione o non prenotati e aiuto al posizionamento dei camper. Agli equipaggi, fino ad 
esaurimento, è stato fornito del materiale pubblicitario del territorio. Successivamente sono state 
date indicazioni pratiche per raggiungere località di interesse, o informazioni tecniche quali  
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sostituzione di bombole, ecc. L’officina Autronica di Tavagnacco ha messo a disposizione un numero  
telefonico da utilizzare in caso di guasti meccanici. Sono stati predisposti tramite l’ente fiera dei 
contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
Da segnalare il Camping Club Mestre-Venezia che era presente con ben 25 equipaggi. 
Il massimo di afflusso si è verificato tra il venerdì pomeriggio e la giornata di sabato. Anche la 
domenica mattina gli ingressi sono proseguiti. Un successo. 
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MONTEGROTTO TERME-La storia e cura termale  

di Paolo Vedovato 
Età paleoveneta 
Nel paleolitico la zona di Montegrotto Terme era un importante centro di insediamento paleo 
veneto. Queste informazioni vengono confermate dal ritrovamento di un santuario termale nei 
pressi della città sulle rive di un piccolo lago, frequentato tra il VII e il VI secolo a.C. Anche se le 
strutture termali più imponenti sono di epoca romana, la zona di Montegrotto Terme veniva 
frequentata anche dai paleoveneti che, prima dei Romani, avevano scoperto le proprietà benefiche 
dei fanghi  e delle acque termali. In sintesi Montegrotto era  un luogo di culto e probabilmente anche 
un luogo di insediamenti anche in età preromana. 
L’  tà della romanizzazione 
Il territorio dei colli euganei fu sede di scambi e commerci già da tempi molto antichi e dal II secolo 
fu preso in considerazione anche dai Romani che crearono le terme di Montegrotto per sfruttarne 
le acque termali. Gli scavi condotti a Montegrotto Terme hanno rivelato l’esistenza di un complesso 
strutturale termale vasto e ben strutturato.                                                                                                    Le 
principali strutture scoperte sono: 

• Piscine collegate: Diverse vasche connesse tra loro permettevano di seguire un 

percorso termale con vari gradi di temperatura dell’ acqua 

• Odeo ( piccolo teatro): la scoperta di un teatro dimostra che il complesso termale 

offriva momenti di svago e piacere con spettacoli e opere. 

• Ninfeo:  un edificio decorativo dedicato alle ninfe e alle creature del’acqua che grazie 

alle statue e alle fontane crea un ambiente piacevole e rilassante. Questo 

ritrovamento fa capire quanto l’acqua fosse importante per l’economia 

montegrottese. 

• Sistema di canali avanzato: i resti rinvenuti di un sofisticato sistema di canalizzazione 

testimonia la capacità ingegneristica dei Romani che grazie a questo sistema 

riuscivano a convogliare l’acqua dalle sorgenti  alle vasche in modo efficiente e 

pratico. 

• Altre strutture: sono stati rinvenuti pure dei resti di spogliatoi e con ogni probabilità 

anche di altre aree dedicate al riposo e ai trattamenti. 

Le terme di Montegrotto Terme per i romani 
Per i Romani le terme non erano solo un luogo di igiene personale e pulizia ma anche un luogo di 
ritrovo per affari, un luogo di svago e di benessere della persona. L’ accesso era spesso gratuito o a 
basso costo in modo che tutti i rami sociali, anche quelli più poveri, potessero accedervi. Le proprietà 
benefiche dei fanghi e delle acque termali attiravano molte persone da ogni lato dell’impero 
facendo di Montegrotto una meta ambita e frequentata. 
Da cosa deriva la parola Montegrotto? 
Il nome della città deriva da Mons Aegrotorum che in latino significa letteralmente “monte degli 
infermi” o “monte dei malati”. Questi nomi fanno capire l’importanza delle acque termali ritenute 
curative anche dalle antiche popolazioni. 
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 L          ’                                                
di Gianantonio Palezza 

 
Gli amici dell’ APS ASSOCAMPING POLESANO PORTO BUSSARI anche quest’anno ci stupiranno 
per la loro organizzazione di eventi come il raduno organizzato il 31 maggio, 1 e 2 giugno 2025 con 
il tema:   
L          ’                                                 
Pochissimi sanno che i primi importanti sussulti del nostro 
Risorgimento hanno avuto il Polesine come grande 
protagonista, e che solo nel 2024 - con la celebrazione del 
centenario del suo barbaro assassinio - si è dato risalto alla 
origine polesana di Giacomo Matteotti, citando la sua 
bellissima Casa Museo a Fratta Polesine. Abbiamo quindi 
pensato di presentare ai nostri ospiti uno squarcio di storia 
vera del nostro Paese, abbastanza recente, visitando i 
luoghi, peraltro suggestivi e molto belli, dove i fatti si sono 
svolti, quasi rivivendo alcuni momenti salienti, per 
recuperare il filo della nostra identità di Patria, soprattutto 
nei suoi Valori fondanti, grazie agli esempi di vita vissuta che 
presenteremo. 
L’APS Assocamping Polesano Porto Bussari ha il piacere di 
organizzare con la       z     AL   A   A    ’A    A     , 
questa occasione di turismo slow per dimostrare, se ancora 
ce ne fosse bisogno, che turismo all’aria aperta e cultura viaggiano insieme in un mix gradevolissimo 
di visitare, conoscere e “assaporare”. 
E’ prevista la visita della prestigiosa Villa Badoer del Palladio, quindi ci recheremo presso le Antiche 
Distillerie Mantovani, dove si potranno acquistare i deliziosi prodotti che hanno varcato, per fama, 
anche i confini del nostro Paese.  
Presso le Antiche Distillerie gusteremo un aperitivo accompagnato da sfiziosi assaggi di qualità. Nel 
primo pomeriggio visita della Villa Molin Avezzù, dove furono arrestati i Carbonari nel 1821. Ore 
18.00 rientro a Porto Bussari.   
Serata in compagnia a commentare le visite effettuate e presentare quelle del giorno dopo. 
Successivamente, la visita alla cittadina altopolesana sarà principalmente dedicata alle figure di 
Alberto Mario e della moglie Jessie White, giornalisti e militanti garibaldini che ebbero un ruolo di 
primo piano, con i loro scritti e il loro impegno sui teatri di battaglia, nel percorso che portò all’Italia 
Unita. Nella mattina si svolgerà un incontro, presso il Teatro comunale Ballarin, di presentazione 
della figura di Mario in occasione del bicentenario della nascita (Lendinara, 4 giugno 1825). Nella 
seconda parte della mattinata visita nel centro storico lungo le rive dell’Adigetto. Pranzo al 
ristorante Ca’ Pisani.  
Nel pomeriggio sarà possibile visitare la Cittadella della Cultura di Lendinara, sede della 
settecentesca Biblioteca “Gaetano Baccari” e del Museo del Risorgimento. A seguire, un percorso 
nell’ottocentesco parco romantico di Ca’ Dolfin-Marchiori, uno dei più suggestivi esempi di giardino 
storico del Polesine. Quindi rientro a Porto Bussari 
Il giorno dopo, partenza per Fratta Polesine pe la visita alla Casa Museo di Matteotti. Quindi 
saremo a pranzo all’antico Mulino al Pizzon, vero mulino completamente restaurato e 
funzionante. Nel primo pomeriggio saluti e arrivederci a tutti i partecipanti. 
Ringrazio l’organizzazione per il bellissimo programma proposto. 
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FIERA del tempo libero di Vicenza, 14-15-16 marzo 2025 
di Gianantonio Palezza 

Riproponiamo anche quest’anno la presenza 
della Federazione Alpe Adria all’aria aperta 
(AAAA)alla Fiera di Vicenza. I tre giorni di fiera 
hanno visto il Gruppo di lavoro di AAAA , 
attraverso i Club federati presenti, 
promuovere, parlare, confrontarsi e 
presentare il territorio, con particolare 
riferimento a Veneto, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige, attraverso contributi 
informati e competenti. Come lo scorso anno 
il nostro  stand  ha destato molto interesse da 
parte dei visitatori che lo hanno affollato in 
ogni giornata di fiera.  
Ringraziamo il Presidente del Campeggio Club 

Vicenza Dario Bressan che come l’anno scorso si è 
prodigato per l’organizzazione dello stand.  
Quest’anno lo stand era arricchito dalla presenza di vari 
striscioni che hanno contribuito a valorizzare i club 
rappresentati, Plein air club nostro partner, altre aziende  
ed ovviamente Alpe Adria all’aria aperta con il suo logo. 
Il materiale pubblicitario proposto, fornito dai comuni ed 
enti, era per gran parte specifico dei territori, delle 
aziende, degli enti e dei privati che si sono affidati ad 
AAAA per promuovere attività, location e particolari 
suggestivi come piace ai camperisti ed ai turisti in genere. 
Formula vincente e di chiaro interesse. Località di mare, 
montagna, collina, piccoli borghi, percorsi storici, 
culturali, religiosi, sportivi e naturalistici che sono andati 
dal Delta del Po, Vicenza e Padova, Asiago, alle Dolomiti, 
dalle Prealpi Giulie, al Golfo di Trieste, dai laghi ed al 
Collio Friulano. Una partecipazione attiva e propositiva 
del Direttivo e di diversi soci di AAAA, come detto molto 
apprezzata, un gran lavoro ed impegno organizzativo che ha visto tutti i Club federati presenti, 
rappresentati ed operativi nell’allestimento e nella promozione.  
Gli standisti hanno fornito ai visitatori informazioni specifiche a fronte delle domante poste loro per 
ogni territorio rappresentato. 
Arrivederci al prossimo anno ed alla nuova Fiera del tempo libero Alpe Adria di Udine del 5/6 Aprile 
2025. 
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CONFRONTI CON CONSIGLIERE REGIONALE MAURMAIR  
E FEDERAZIONE CAMPEGGIATORI FVG 

di Marco Valentini 
 

Interessante il convegno organizzato da Alpe Adria all’Aria Aperta il 5 aprile scorso durante la FIERA 
DEL TEMPO LIBERO ALPE ADRIA dal titolo "ALPE ADRIA: crocevia con l'Europa del turismo 
sostenibile  all'aria aperta". 
Un approfondimento su 110 aree sosta camper, 100 delle quali pubbliche, che denotano una 
accoglienza di valore medio basso in termini di servizi, accessibilità e fruibilità.  Investimenti di 
natura prevalentemente pubblica, soldi dei cittadini. Convegno che è diventato confronto con 
l'intervento del Consigliere Regionale fvg  MAURMAIR che sottolinea come la Regione abbia 
investito tanto per il settore. La realtà cozza con il quotidiano che ci porta purtroppo a portate come 
esempio del concetto Udine. Durante la Fiera del TEMPOLIBERO ALPE ADRIA l'area di Udine era 
inutilizzabile.  Investimento pubblico da 47 mila euro di due anni e mezzo fa oggi inutilizzabile, 
durante la Fiera sopracitata che ha portato in zona centinaia di camperisti. Questa purtroppo è la 
realta' e così in tanti centri e borghi potenzialmente interessanti per il turismo itinerante ma 
evidentemente mal serviti, inaccoglienti e mal gestiti. 
Ancora di più a Udine se l'area, oltre al turismo, svolge un servizio sociale, in accordo con il vicino 
Ospedale S.Maria della Misericordia, di accoglienza per parenti di malati o cittadini che devono 
sostare poiché vengono da fuori regione per visite specialistiche come sottolinea il Consigliere 
Regionale FVG  Novelli. 
Spiace constatare una evidente invidia e difficoltà da parte della Federazione Campeggiatori FVG 
rispetto all'operato della Federazione AAAA. Un diverso comportamento non è da segnalare nei 
confronti della Confederazione nazionale Campeggiatori e del suo presidente Grassi, sempre un 
Signore. L' unico contributo fornito dal neo presidente federale FVG  Mongiat l'aver sottolineato al 
consigliere Maurmair le nostre perplessità per certe valutazioni sul turismo itinerante in Regione fvg 
post Convegno sul Turismo durante la Fiera del TEMPOLIBERO ALPE ADRIA. Promoturismo che è 
stata partner dell'iniziativa proposta in sinergia con Ente Fiera Udine Esposizioni, Agenzia 
Multimedia tre e appunto Federazione del turismo del triveneto ALPE ADRIA ALL' ARIA APERTA. 
Comportamenti che denotano imbarazzo e poca collaborazione per un fine comune, valorizzare il 
territorio con servizi adeguati. 
Spiace aggiungere che in linea con la Federazione campeggiatori FVG anche un club agisce in 
maniera superficiale cancellando commenti pubblici di lode allo stesso club per l'attivismo ma anche 
a comuni lungimiranti e uffici tecnici preparati, mi riferisco nello specifico al Comune di Gorizia, forse 
per prendersi meriti che poi non hanno compiutamente. Cultura da social non da professionisti 
seppur volontari per aggiungere MEMBRI ai gruppi. 
Rimembrate gente, rimembrate. 
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RILANCIO AREE SOSTA CAMPER FUSINE E GORIZIA  
di Marco Valentini 

ALPE ADRIA ALL' ARIA APERTA non è solo grandi eventi ma progetti importanti e quotidianità.  Con 
piacere siamo stati contattati da diverse amministrazioni e privati per la realizzazione di aree sosta 
camper quali utilizzatori per consigli tecnici e pratici, cito Fusine in Val Romana e Gorizia i centri 
più  importanti, senza trascurare Turriaco, siamo sempre in FVG, nel goriziano a ridosso del Fiume 
Isonzo nell'omonimo parco, tra ciclabili e natura incontaminata. Tutto questo nell'ultimo periodo. 
Rapporti e collaborazioni con amministrazioni lungimiranti ed uffici tecnici di altissimo livello e 

disponibilità, non è sempre così. 
A Tarvisio oltre al Sindaco Zanette siamo stati 
contattati dall'Assessore Miller al turismo per il 
rilancio dell'area di Ratece, sopra i laghi di Fusine a 
ridosso del confine sloveno. Un'area incontaminata 
a immediato ridosso della ciclabile. L'aiuto richiesto 
è stato quello di trovare inizialmente un soggetto 
gestore per l'area. In procinto un investimento già 
stanziato dal comune per riqualificare l'area e 
renderla operativa, con particolare riferimento al 
camper service, alla sbarra d' ingresso e servizi di 
vario genere quali linee elettriche supplementari e 

recinzione. Abbiamo subito messo in 
contatto la società RIED SRL di Stefano Luna 
che ha partecipato regolarmente al bando 
risultato vincente. I lavori impostati a seguire 
sono stati una logica conseguenza, anche se 
con qualche ritardo dovuto al tempo viste le 
rigide temperature invernali della zona. 
Sopraluoghi e consigli tecnici e pratici di 
AAAA molto apprezzati. Importante come 
detto il contributo dell'ufficio tecnico e 
dell'Assessore Miller Mauro, l'area è stata 
resa operativa dal 3 aprile scorso. 
L'obbiettivo che resti aperta per tutto l'anno, 
destagionalizzando l'accoglienza. Fantastica 
d'inverno per le piste da fondo, impagabile per la ciclabile adiacente e le passeggiate d'estate. In 
primavera ed autunno panorami mozzafiato con una logistica transfrontaliera unica nelle sue 
opportunità.  
Un onore essere stati contattati dall'Ufficio tecnico di Gorizia, Geometra Trevisani, con il quale 
avevamo già collaborato per la realizzazione di altre aree in FVG.  L'area di Gorizia è quella di via 
Oriani, riqualificata in funzione di Gorizia e Nova Gorica 2025 città della Cultura. Oltre ad aver fornito 
alcuni consigli tecnici e pratici relativamente ai servizi abbiamo messo in contatto l'ufficio tecnico di 
Gorizia con gli uffici di pari grado a Cividale e Fagagna per superare alcune problematiche formali 
burocratiche di accesso sia all'area che ai servizi. Nuovi progetti all'orizzonte, in particolare nel 
Tarvisiano ci portano ad essere itineranti, non in senso lato, per valorizzare e rendere fruibile ed 
accessibile il nostro splendido FRIULI VENEZIA GIULIA non come Regione di transito ma di piacevole 
scoperta di territori e di gente unica. 
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A  A  A       AL   A   A ALL’A  A A    A di Ezio Paganin 

 

 
 

PROGRAMMA DI MASSIMA 
L’anteprima del raduno ha lo scopo di raccogliere dichiarazioni d’interesse e preiscrizioni.  Alcuni 
flash su cosa vedremo. 

    MONTE CENGIO 
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La montagna è stata teatro di importantissime battaglie durante la prima guerra mondiale, che 
hanno coinvolto soprattutto i reparti dei Granatieri di Sardegna che insieme ai fanti  delle Brigate 
Catanzaro, Novara, Trapani e Modena, videro tra morti, dispersi e feriti, 10.264 uomini fra il 29 
maggio e il 3 giugno 1916).  
         

          SACRARIO MILITARE DI ASIAGO 
 

Qui sono state traslate 54.286 
salme provenienti dai cimiteri di 
guerra della zona: 34.286 sono 
italiane (di cui 21.491 ignoti) 
mentre le restanti 20.000 sono 
austro-ungariche (11.762 senza 
nome). I resti di questi soldati sono 
ospitati lungo le pareti delle gallerie 
all'interno identificati in ordine 
alfabetico. E’ possibile accedere 
anche al piccolo museo del Sacrario 
e visitare due sezioni: la prima è 
dedicata al biennio 1915-1916 
mentre la seconda al periodo 1917-
1918.  

 

 

 

CASEIFICIO PENNAR 
 

 
 
Il Caseificio Pennar Asiago, costituitosi nel 1927, è situato a un'altezza di 1070 metri s.l.m e attinge 
tutto il proprio latte dall'Altopiano esclusivamente da aziende agricole e malghe dell'Altopiano. 
L'alimentazione delle mucche prevede il rispetto di un rigido protocollo senza l'ausilio d’insilati e 
sostanze fermentate. Il Caseificio Pennar Asiago sebbene piccolo, è fra i più noti caseifici al mondo. 
Già nel lontano 19 0 veniva premiato con Medaglia d’Oro all’Esposizione Internazionale di Parigi.   

 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Prima_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Granatieri_di_Sardegna
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PIAZZA CARLI E SULLO SFONDO IL PALAZZO DEL COMUNE 

 

INTRODUZIONE ALL'ITINERARIO PER IL GIRO MALGHE  
DI CIMA LARICI 

Cima Larici si trova tra i monti Portule e Mandriolo, al termine della catena posta a nord 

    ’A         che si affaccia sulla Valsugana.  Le vie di accesso sono molteplici: dai “Monumenti” 

nella valle del Portule, da Vezzena, dalla Valsugana e dalla Val  ’A   . L’unica via percorribile 

aperta al pubblico è però la strada della Val Renzola, piccola convalle che divide 

il Portule da Cima Larici e da cui sgorga buona parte dell’acqua che si beve nella conca centrale 
dell’Altopiano. 
Fonte: Asiago.it, per informazioni aggiornate su questo testo o notizia visitate Itinerario Giro delle 

Malghe di Cima Larici - Altopiano di Asiago 

 

 

https://www.asiago.it/it/itinerari_escursioni_passeggiate/art_itinerario_giro_delle_malghe_di_cima_larici/
https://www.asiago.it/it/itinerari_escursioni_passeggiate/art_itinerario_giro_delle_malghe_di_cima_larici/
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DICONO DI NOI 
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Fonte:Messaggero Veneto Udine 
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Fonte:Giornale di Vicenza 

Fonte:Messaggero Veneto di Udine                        
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Fonte: Messaggero Veneto di Udine                        
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Fonte: Rivista PLEINAIR di Maggio 2025 

 
 
 
 

Il Goriziano

https://www.ilgoriziano.it/
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L'INIZIATIVA 
Monfalcone accoglie il Camping Club Mestre Venezia al MuCa: opportunità per turismo e cultura 
Di REDA IONE • Pubblicato il 11 Mar  0   

 
Il raduno dei camperisti intende rafforzare la promozione del territorio valorizzando il patrimonio 
culturale e le attività locali. 
L’ amministrazione comunale di Monfalcone prosegue il suo impegno il suo impegno nella 
valorizzazione del territorio e nella promozione della città. «L’obiettivo – si legge in una nota del 
Comune - è rafforzare l’immagine di Monfalcone come meta accogliente e attrattiva per i turisti, 
valorizzando il suo patrimonio culturale e le sue attività commerciali». 
Grazie alla collaborazione con associazioni di settore, l’ente punta a consolidare il ruolo della città 
come punto di riferimento per il turismo culturale e ricreativo, coinvolgendo non solo il centro 
urbano, ma anche aree strategiche come Marina Julia, Marina Nova e tutti i Rioni. 
L’iniziativa permetterà ai visitatori dell’Associazione Camping Club Mestre Venezia di sostare 
nell’area parcheggio del MuCa - Museo della Cantieristica - sabato 5 aprile 2025, facilitando così 
l’accesso alla visita guidata prevista per domenica   aprile. 
Il raduno porterà sul territorio circa 25- 0 camper, con un’affluenza significativa di visitatori 
interessati alla scoperta delle eccellenze locali. La presenza dei camperisti rappresenta 
un’opportunità per Monfalcone, aumentando la visibilità della città e incentivando la 
frequentazione delle sue attività economiche. 
L’accoglienza del Camping Club Mestre Venezia sarà un’occasione preziosa per valorizzare 
ulteriormente il MuCa, sottolineandone il ruolo nella promozione della storia e della tradizione 
cantieristica di Monfalcone. L’evento offrirà ai partecipanti un’esperienza culturale unica, 
contribuendo a rafforzare il legame tra turismo, cultura ed economia locale. 
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COMUNICAZIONI AI SOCI: di Daniele Fardin    

 

  c  v       “A                      “   

È possibile compilando il modulo che trovi nel sito  

“www.alpeadriaallariaaperta.it “    

  c v                “         c  b “ c           v              v   

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.alpeadriaallariaaperta.it/
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Guida ACSI (COMPRESA DI TESSERA)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONVENZIONI Alpe adria all’ aria aperta : di Daniele Fardin    

Presentando la tessera AAAA hai diritto a sconti presso diverse strutture  sempre in 

aggiornamento sia nella nostra pagina FB , sia nel nostro sito (per eventuali informazioni Daniele 

+393803172131) 

 —https://www.instagram.com/kile_alpineresort/?e 

— https://terrepetrussa.it/ 

— https://www.areadisostavaldirabbi.it/it/ 

— https://campingamicidilazise.it/ 

— https://www.rosapineta.it/ 

—  https://www.biholiday.com/it/ 

—        “                c      “ 

— https://www.topcamping.hr/it/ 

— https://www.idriva.com/ 

— https://www.camping-adriatic.com/istra-camp-porec/mobile-homes 

 

https://www.instagram.com/kile_alpineresort/?e
https://terrepetrussa.it/
https://www.areadisostavaldirabbi.it/it/
https://campingamicidilazise.it/
https://www.rosapineta.it/
https://www.biholiday.com/it/
https://www.topcamping.hr/it/
https://www.idriva.com/
https://www.camping-adriatic.com/istra-camp-porec/mobile-homes
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                      AL   A   A ALL’A  A A    A 
https://www.willeasy.net/  

 

 

 
https://www.bonometti.it/ita/ 

 
 

 

 

 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.carevan.it 

 

 

 

 

                http://www.evolutionsun.it/contatti.html 

 

 

 

 

https://www.willeasy.net/
https://www.bonometti.it/ita/
https://www.carevan.it/
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I NOSTRI CLUB AFFILIATI AD ALPE ADRIA ALL’ARIAPERTA 

 

 
 

                 

 A     L   “L    c      ’    z ” A     A A  A   

camperclublafocedellisonzo@gmail.com 

CAMPINGCLUBMESTREVENEZIA APS 

campingclub.mestreve@libero.it 

CAMPEGGIOCLUBBELLUNO 

presidente@campeggioclubbelluno.it 

APS ASSOCAMPINGPOLESANO PORTO BUSSARI 

INFO@APSASSOCAMPINGPOLESANO.IT 

CAMPEGGIOCLUBUDINE APS 

campeggioclubudine@yahoo.it 

CAMPEGGIOCLUBVICENZA 

www.ccvicenza.com 

NUOVOCAMPERCLUBCENTOTORRIPAVIA 

cristinaplacidi.ccct@gmail.com 

CAMPEGGIOCLUBPADOVA APS 

campeggioclubpadovaaps@gmail.com 

CAMPERCLUBALLEGRIGIRAMONDO APS 

allegrigiramondo@gmail.com 
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